
E
di

zi
on

i L
O

T
TA

 C
O

M
U

N
IS

TA
M

ar
x-

E
ng

el
s 

O
pe

re
  A

nt
ep

ri
m

e

SECONDA SEZIONE

LA TRASFORMAZIONEDEL PROFITTO
IN PROFITTOMEDIO

CAPITOLOOTTAVO

DIVERSACOMPOSIZIONEDEL CAPITALE
NEI VARI RAMI DI PRODUZIONE
ECONSEGUENTEDIVERSITÀ
DEL SAGGIODI PROFITTO

Nella precedente sezione abbiamodimostrato, tra l’altro, che il saggio del pro-
fitto può variare, aumentare o diminuire pur rimanendo invariato il saggio del
plusvalore. In questo capitolo si partirà dal presupposto che il grado di sfrutta-
mento del lavoro, e quindi il saggio del plusvalore e la durata della giornata lavo-
rativa in tutte le sfere di produzione in cui è suddiviso il lavoro sociale in un dato
paese, abbiano le medesime proporzioni. A. Smith ha già dimostrato esaurien-
temente che molte differenze nello sfruttamento del lavoro in varie sfere della
produzione vengono livellate da cause di compensazione di ogni genere, siano
esse reali o accettate per pregiudizio; e che, essendo tali differenze solo apparen-
ti e transitorie, non vanno prese in considerazione nell’esaminare le condizioni
generali. Altre differenze, ad esempio nel livello dei salari, sono in massima par-
te fondate sulla diversità, cui si è già fatto cenno all’inizio del Libro i, p. 49, a fra
lavoro semplice e lavoro complesso e, sebbene esse diano luogo a forti disparità
nelle condizioni di esistenza degli operai delle diverse sfere di produzione, non
interessano in alcun modo il grado di sfruttamento del lavoro in tali sfere. Se ad
esempio il lavoro di un orafo ha un compenso più elevato di quello di un giorna-
liero, il pluslavoro del primo produce nelle medesime proporzioni un plusvalore
più elevato di quello del secondo. E se il livellamento dei salari e delle giornate
lavorative, e quindi del saggio del plusvalore, tra le diverse sfere di produzione e
perfino tra i diversi investimenti di capitale nella stessa sfera di produzione vie-
ne ostacolato da molteplici attriti locali, pure si viene sempre più attuando col
progresso della produzione capitalistica e con la subordinazione ad essa di tutti
i rapporti economici. Benché l’esame di tali attriti sia importante ai fini di uno
studio particolare sui salari, essi devono essere messi da parte come incidenta-

aVedi nella presente edizione i, p. 76.
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